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. Un iianar» aajiarata Cj)ti<Mlml̂  

HE Eacq tatti 1 ({ond tMnga la Dolmttòa L yli Ainnuiniilfa^ione ~ Vìa Pr«(«ttu>a, 6, preiso la Tipografia Barduaoa l nnda all'Edlcila, tHn oot. BkidafOt a dai pitadpali tabaeeal (' 

L'opinione snirindustjia farisaica 
del nnóderatl 

La Nonna di Via ^el Ssminario, la 
un articolo «ijllî  orgàaittotifM dilla 
pàtlk.libtrak' monarqhìca, ,ae\ mentre.-
cl|«Ii(e|ra di aderire «.M'ocdine del giorno' 
de] piitigreeìo di Firens?,. censnre, col 
T'guàrdó dovuto agli amici, l'esolugivi-
smo monarchico eìie ni aitribnia'-e II. 
pàftit'o' moderato, colle seguenti purolé: 
. « Naif ordine del giorno volato a Pi-

rentesi aocenoa all'organl'miiiope della 
piirt^ Dionàrchica. 

Noi vorremmo nheqtiesle pnrone non 
sì Qssaaero nel defluitivi ordinaménto 
delle Assncìaztoni. 

Non si deve, né|ipnr con una formo-
la,'far credere chn io Italia, la moDar; 
c^ia :;i appoggi su tin partito. • 

La moDavehia è 111 nazióne nella 
eit̂ liinÀifen'Ba maggioranza. 

-Llv.,.Utit'azione oons îpte i partiti, il 
' OQ||i|t)!!iODale, il proKrsssiata, il radleale 

eco,; .nv,non ai da;vi> {ar credere che vi 
sia iin parlilo ntnaarchico, ogsiiji preva­
lerne, ch'i' j)ò'tfeb'b̂ '''"'̂ oiĴ i'ni ffls^r vinto 
da un altto'partito »! 

Etsa avrebbe dovuto aggiurige'l'é;'olia 
Il trasformiamo per f»r!<i largo fra le 
masse, ba messo in questione la monar-̂  
chia, e che iL,t;[|(are faiisaìcq i)ei mo-
dorati, di proalamarsi i .soli depositnri 
della fede monarcbtca, riuscirebbe nieO''' 
tepaenn dve a mottnre in minoranza la 
monarchia che ha solidiWtàia basé̂  nella 
quaìi totilità degli italiani. A tablo.ptjò 
g ungere la appoqja îpne di voti di un 
partito. 

FIIANCIÀETTALÌA 
SOOOMDO'^PAOIO DDRDULÉDE 

Paolo Dei'ouléde,'cuore dì patriot ta e 
di''artista, oe\'6rapèiu, motìUeur dèlia 
Li^ùé dés Palriotès ohe esce a Parigi 
di]:.$ttq da Ar^godo |(}.onpil,'ha.scrif{o 
uno spieodidu, commovente ttrticoio itìi^ 
rapporti fraterni dell'liaiia e" dell^' 
Fr'aniii'à,' articolo che. A uìia buq.na'n-, 
zione e cljonoi oggj, ohe 8i.,vij(j,ia ŷ ep-, 
d'ir^ indegnajipéi'.tp la Patria a] 6,e.coii<re' 
D'-mioR .enstriaco eii 'aggiogarla aliai rea 

185 .A'fF^ìrtiiaÈ 

ENA 
AiyEPOCÀ QELLA RI^TQRAZl'CìiÉ 

' ' ' (Bai Frat^tu). 

-^ Vi prego dùnque d'esprimere Mr 
me ia riconosceiiia di Cui »o'i\o''"tiW9,-' 
trata... ' Quanto ai centomila friiuchl| 
non ho bisogno di dirvi... 

~ . Va bene! Va beneI Ma la povera 
Adelina pretende che quel daiìaro vi^ue 
dai conte, eh'è uiì& semplice restitu­
zione... Non'i dobbiamo oooii'ariarlii I... 
Ma andate. ' -

La. contessa partì dopo aver strettii. 
vivsQiente oeJ.le sue manitfe 1' esirii'mità 
d' ui;^ delle grandi masi di Nocic, che 
egli ECberzeirolmeutg add.imandaT,d.:pelli. 

— M.a cus'()iaikuq queste . care don* 
Dine ? disse il da beo nomo somdendo' ; 
esB^ mi d8i\no, .nna.,dop9 l'aitri, .dell^. 
stretta di.'mai)^ c.om^ .sa.,forni û i .ìiel.-
l'inàbusto... Pu^e' 4<>n fa nujla fli.straòr-
dm^Vi'q, e, non ne, {nói n̂̂ iii • m̂a tp^rp 
cha.'anclie peV'uie Vjirjà/.'la vó.lig di di; 
stin^u'ermi a inoilto .niiu, Aneliamo, daiia 
povera" AdeliiiiiV . ' ' , 

xxm. 
I l 8fgb«|>r jrac.of» ipiijlipi» 

All' ostremit& del sobborgo di Pie.rr^ 
« circa a duecento passi da ogni ' abl-

zlooa. germaa'oa -^ orèiiimio ofiiret pu-
tri'otticamente doverosa'lii iuf'griilm^uto 
rlprodurli). 

Ecco le splendide parole dell'illustre 
scrittore francese : 

« No» H vero'cbe l'Italia sja' l i 'so-
rètlft' mìooi'o della Franòia'; eàsa ne è. 
la sorella maggiore. 

«Ohe essa abbia mosso tra ai-óoli a 
trfidurre io atto" ilvo.to dei, patriotia 
Mschifvelli, ohe essa sia nata da ieri 
soltanto' ad' una veY.i vita nnzionale e' 
ohe il ssngue della Francia sia stato 
generos^^ménto vertfita per quéslo bati, 
te;inio, filò non taglie che 1? influen.ta 
del, suo. genio abbia'praiìeduto di tre 
setoli la nascita- della sua Indlipendenta 
e la formazione della; suil uniilt. ESSK' 
era 'lina razza,'ben prima d'avi'.r potuto 
d'veoiaré'.una oifzioije, 

;< Spno tutte la sne qualità Idttera--
ria ed .artìstiche che essa ' ci ha tra*' 
amesse. ' • • ' . ' . ' 

«La 'postra anima visse perj'lango. 
tempo della .sùs. 

« La Rinascenza . è opera.', sua, e se ' 
easa pi dovei II primo passò'deéisivo dA' 
leî  fatto Billl^ strada oàe l'ha'condótta', 
nllì^.'idttipeudehza ed allà.^ra^^fiezza, noi 
le',^ob|iì^pio la .noÌ!(ra ,p5ima educazione. 
InteTlaltusle^ • 

< Altrettanto il'pitiiBie'ro è al disopra 
del corpo, altrattanto''iÌ suo benéAÌEio è 
superlbVè' al nostro, ' 

< Non .& l'ipva&lo'n'e ' di Cesare ati la' 
conqsista delle arltii rd^ îiiê  cl̂ &{iaî \̂ ^ 
fatto' di nói una nlzfà 'la'tina.'è Uìni-
ziazionB ìtalla-na. , ,*.-. ^ 

« Non basta riconoscerlo e confessai!-
lo ;• bisogna praclabiarlo. 

< La nostra aorella maggiore- al ha 
insegnato a scrivere, a ved^ers, a pék-
sare; ossa ci ^ba'' parliiip injj'gna'tp''a 
leggera Mn queìlrf'ammiV'aBî V'aniiplìil'à 
di cui Ila p̂ r .la (|rim« p^n .̂t'cffo i se­
gréti. 

4 Le sue Uaiversità riversiveno su' di 
noi il soverohio ' del loro aapere e dei 
loro dotti, 

« La SUB musica cantava nello nostre 
''' faste. .• ,'".'. •' '.. ', •' 

< Non v'è uno del suoi poeti o dai 
BU(j,i ijicrji,toi|i ohe non, sia^ alato ««etff 
voW'"da''bor "ir'aìIolt'óY ' Ji'M'-Hfi'̂ 'i'"'' 
ed 1 suoi pittori sono riimsti JL nottri 
maestri,-

tazion^ tróvavasi,. .ali'.epoca .d^li av­
venimenti che. faDiià''9<>ggei|L0f]i.questa 
storia, 'una caSucqia.'di mesolìina àppà* 
reozii, attorniata' da'no ninró dì cinta 
armato formidabilmente di rottami di 
boÉti'j[li8.'."Quèl''' muro" protegjgéya un 
magro orti^ollo. p'iant'^to.d'alberi' mal-

; cràsoiati, tó'miiiatQ dj'flQ"f,i cpmuni'e di 
legumi àn 

i.ra,'̂ aD!jand,onati al.,caso', \ÌK-
c'arioa'io'di'.farli vivere.. Ealr'àvas| 'per.' 
due •porte'"iri'quella, c,?'sa'di)| un pianò 
a imposte vec^i. tlna di queste, pur,te, 
sohiu'devasi' sòr' un viale di tassi .che 
condoceva alla 'via maestra; l'altra,. 
escità asMSìi, permetteVii di giiadogoara 
i cappi ceiatame,ati) e in tutta aipu-
rezsd. 

Io qu>i|l|i casa viveva da oremila un 
ometto chiamato Jsapm 'BIQoi, perjjo-

'naggio che, ss" avesse abitato par. luogo 
tempio la .località, avrebbe per' fermo, 
tornito soggélto di quilctie leggenda per 

'i mòdi singolari di una èsisteuzii 'e per 
1' ecoentnoilà del suo vestirò. AÌ1' oc-
ohlppiu eseroi|lato jSBr;ebbe tòrnatp ma-

ilagèv'ple ^ricisar'e }' età d^Lsignoi ^liip | 
ei sembrava ojr véóoJjioy.or'gipV^iie,'ss-

:pondo il 'ginòpó 'daVlii .sua' fisonómla ,cbe 
^yeya il .variabile as'pjJt,t'o'delle jpitiu're 
Bomìn'esse' a differènti eff̂ tlii di luce. 

,;Li<rghi occhiali azzurri, a'òcoiiciati di 
atoffqi ,v^ndfl,':r.n< :̂Baii«i.t«yftDa).il'm ẑa'dèli 
.suo.viso.; i sKoi lunghi-capelli njislsgli-
psodav.aqo jiulle' tempie e sulla nuca in 
ciocche distesa. ' e dura, tagliate ' sqlla 
fronte..,Poetava Boa olo^frotiost n?.ra, 

,d' dubbiosa polite5?a,,* svpra àiù". eie-
imentina un berretto di lontra sotto al 
iS"*!Slto"W*W '•i'""' occhietti grigi, 
pieni d* intelligenza, di finezza e di fuoco. 

e Essa ci ila insegnato questo' amoro 
dèlie Ietterò o quest'aiiiora delle Arti 
ohe forma" la nostra .gloria pl& pura. 

< Senza di lei, Parigi non sarebbe 
Atene. \ ,, , '. 

« D ihitu innegtibil'e,, debfto indiinen-
t'oabile anche, o di cai D(>n..oi liberano 
ni I servigi veri cha.xtbhiamo potuto 
renderle, né 1' apparenza' d'ingratitu­
dine obo noi le riinproverianio (al-
volta. '"V. 

« Gd anche in c!6,"8laina noi giusti ì 
Qual vero foiidiImSató -V^' in qnWto 
rimprovero? ' i 

< £l , una ' nostra ubbia di meìite, se 
non di oiiore, l'esagerata a noi atessi' 1 
nostri diritti alla rioouosoonaa d«i'pa* 
poli. • • . ' • 

«Pochi sono quelli.che non ci deb-' 
bono qualche'«pia ; noii>^^ ^'d ODO che 
noi non crediamo vplentlirl ci debba 
tutto. 

« La nostra pretesa non è soltanto 
ch'̂  si ami' la Friiióial 'jfdpflamo cUe'ia 
si (ji-éferjsba. • \,' '. • 

«Noi ci meravigliam'o ingenuamente 
cli8 uno-straniero éla.dar'^np paafe prì̂ " 
ma di easer'e'iiel nostro', e'jpqóo i^'p.csi| 
che non formuliamo i nòstri lixgni cosi: 
< Oh, quegli KaliaDÌ,- qoî i sono Fran­
cesi 1 »:": • ' , 

.'̂ « Bbbaoe, ool Ogni palriiJta è per 
la su'n patria, e g^f'^tóliani sono Ita-' 
lianl.I ,loro ohb.iigjii .'ver.jOj'dt noi pq-
trebberò svincolarli dai loro duvorit.verso 
so stesai. ' 
~ « Nessuna riobiip|icAQiŝ --p,<^ p'', davo' 
aoteporaC all'interesse na(i,o'iiaié. 
. Spetta agli^ladividnl essere generosi-
e oivalleredchì. Un popolo il qilalenoo' 
dica : — f̂ riffl'a i miei ; è gli altri pòi, 
— non À più un'popolo; ,6 appept) UDia 
asaociiizicae. E,sso passa allo stato di 
collettivil&.ciosmopolita aperta, a tutte 
le iiìvasioui, incapace di fonìa e di di-
fî sa, i'iDpaieotb a' vivere, m^lnra per 
Bcoiipnritfi. ' • 

Dal rest.q, abbismp il coraggio di con 
venirne : i nostri behefiti vefko T Italia 
sono stati benefizi di&l fatti. ' 

HIas'i ci deve certamente ben piit che 
non alli) Prussia, la quale non si è ser­
vita di Ipi, pel ,1,866, che, per servire 
se sipsea. . • ' . ' . . "' " • 

Lo scopo del signor dì Gisinarlc non 

Vestiva .una specie d< soprabito color 
. marrone, brache corte di vallato vec­

chio e calza nere che tradivano la ma­
grezza, delle'atié'gambe poverissime in 
polpe. Era aa .po!'panoiUto e l''obe8a 
sua' taglia f>cév<i conxì'àsto con l'esi­
guità delle estremiti,' il che' gli' dava 
uu apparenza soSireote, confermata da 

. u.u"ps«so.struBCicaii1e,''d'a ana-Viicelan* 
igulda e, da-adii'tinta di tristézza sparsa 
.su tutta'SUB! po'''8Rna.'' . . • • 

li signor BiUm viveva in un isola­
mento assoluto ed era senza damentici. 
Afeva preso a pigione la una abilazioiìe' 
per .tr'iâ  mesi da uu israelita, ne'svea 
pagato anticipatamente l'affitto e senza 
.contrattare,' non esaiva mai e' non ve­
deva alcuno, trauua il dottoi* Oujlielmo 
Fraocki'como pi è lioto, 

Olà il secóndo giorno del suo alloga^' 
mento nella casa del sobborgo di Pierre, 
Jacob Biìim aveva pregsito il suo pro­
prietario- di mandargli in oonsnito il 
medico addetta al servizio delie prigioni 
,di Strasburgo, a quandd questi ' si-'pré-
,^en(ava:(lo sue visite erano a-'ore 'sta-
;bili) il suo .oliente andava aprirgli lo' 
porta dell viale, chiusa' semjtn!) a-doppia 
giro,' poi '̂ ' intrò'driosva 'iu una 'sala ' dei 

.pian, terreno oveil.'<ìotiatteva"daila sua 
miseràDda;.-sali!te : e dei'ramori della 
cî tià. . . , . . • - • 

•' Il'itnaggiora Frank, abile pratico, non 
'aveva tardata a conoscere lo quel' -sin-
galara personaggio: no' maniaco anziché 
;iiii ammalato. Ma i 'maniiiai, sonò km-
:màlati, é pur.paziontahtemeQto porgendo' 
ascolto allo doglianze del sigAor- Blìiin, 
elle ln{;egOftYt̂ fii a provare il suo stato 
disperato, il medico studiava con perse-

era di libersre l'Italia, ma di schiae; 
o(ète' l'''A'ne.t?i'v i'e 31' .'sivìii'pjiars.' dalli, 
fronte degli Asburgo la Corona Impe­
riala tedésca, amb'iià'da'dlèol Jini]ii''~dalla 
Prussia.-

L'onor nostra è di aver realmente 
partecipato alla'guerra per far l' Italia' 
lib(>ra fico all' Adrlatioo. Il nostro tor­
to, quella dell'Imperatore,''ben pi'ti che 
il nostro, fu di odn mantenere eh» iióa 
metà della sua promessa e di accettare: 
il pagamento integrala di questo tneìiia 
servizio. 

Gertamonle, nessuno più di noi si 
rallegra ch^ siano state inóorpórata it]-. 
la Francia popolazioni ohe, dato a noi 
dalla generosità fraterna dell' Italia, si 
sono ohrdlàimén'ta e deilititivainènté «b'n-
giqii^itiaUa- nazione 'con un voto «nani-
me ; e nessuno meno di noi accottereBbe 
la-rotrocassiona di questi ' due gioielli' 
dei-patrimonio fĵ ancèsé. ' ,. 

Ma lealtà vuola che ai rlcqnoica ahfi 
il grahde y.itto/lo Ij!aii)[«iiela ha tnant*;-
nato tutti .1 suoi impegni.verso di' noi, 
e cho r Imperatore 'Napoleone Iti noli 
ha mantenuta i 'suoi:' 
I Io non ignora ch^ gli .̂  tuttavia dal-
|e sue mani stòsee che l'Italia ha rice­
vuto più tardi la Venezia ; ma In quale 
condizione 'e con quale diritto? 

QuàI parte avevamo noi presa a 
qu'òUà campagna che ci permise di às-
derci come arbitri? 

Schificciati dall' Austria, la quale a-
veva diretto contro 'di loro lo mlglioVi 
sue'forze, gli eroici vinti di'Gustozà 
àyé'fhn'ò'EBrìì'ageTrî letó' Is'.vutorlii i>ru.s-
siaj'm con qìie|ia diversione, e, quello 
ohe l'AuBtpia'cadeva alla' Prussia par 
l'Italia, era l'^Ilalia ohd lo aveva aie; 
ritato, toccava alja Prussia darglielo iii 
riconipenBa del' suo snngulnoso 8!i(;riflclQ 
a del suo concorso, tuteliire.. 

Noi non avevaii)o nulla a yadore in 
ciò nulla a fare. 

Una pniltieé'savia non avrebbe'per-
mem ali'Austria di sottrarsi al|,<i.giu-
ris.dizioqe del due aljeatl, e noi) avreb­
be cosi fatto affronto ad uu tempo alia 
vittoria degli uni'a alla sconfitta-degli' 
altri. • ' • ' ' 
'. Se' piaceva all'Imperatore far sem-

kiaoie di liberarsi dalle sue passate 
promesse in cali, condiziopi, uu tal'ino' 
dp.di.iiberazione non potava'che spia-' 

veraoza il caralteia di quali'.umore biz­
zarro che snuun^iìi'va una. BofiereDza. 
reale sebbene di chi.inoriai). origine. Dopii 
aver parlato molto del suo stomado, 
delie sue, iu^oimie, de' suoi- sveDimsutì'l 
del{l.e. sî e nausee, delle,sue emicranie e 
de' suoi )(isceri,Ml signor .B,!tt(B- gÈulil-i 
gev.a per le.iiia. n,iturali a .parlare .-del' 
graaiil,';av,vepiipea;a, del; giorno, cioè, del! 
processò crlininale'.in,teptatai4i -Vepil*' 
oatori della pitrifi. Su questo soggetto, 
che che faci-ss^ .per setti.brar calma a 
rnerameaCe. cuiinso, ei-lasciava Uraspa-
rira ,un',animaz one mista- tal&ata d'in­
quietezza a interrogava 'senza posa 'il 
suo compiacente apportatore .'di n'.ovelle.l 

Al giorno e all'ora fìasat«'.pnr Ili lor'o 
visita.domiciliafe, Pranck, Nock fi De-' 
«iderìo Chim.bly varcarono 11, canale'di 
cinta di Strasburgo e si diressero per 
la via di Pierre vor§a la casa di Jacob 
Cliim. 

— Spicciamoci, disse Nock, bisogna 
che un po' prima delle ntio . ip sia di 
ritorno dalla nastra'spedizione; ' 

— Perchè? chies'é'Chambly. 
— Lo sapi'atS''a''.tétìj)a é'Iu'ogp ; an­

diamo intanto é raddoppiamo-'il'passai' 
'-¥ E'iitriamo con voi,'dottore ? chiose 

Ghambly, oppure aspattiamo ' che i ab 
blatSlfatta {parlare.il-iffior^óWn pei''s'il-
'peré'.^t^bisameate se I' hd''-i'ihntioAsi\lio 
sottOi'il'̂ UB masaberamentnv'''sbtto iiibi 
òocfilftl'iv; i-suoi oapsDi r(yi(8Ì''';e'il'*'iU0 
noma; dfc guerra ? • ''"'i ' '^-•• 
:> -ui. Sa -vi presentate tn'èCó, ' ri'spose 

. FraiiSlt^a'ohtì per caso ll'̂ ìnfo ma'urado 
noniìà'lo', scellerata di cui". aiMihm'o'ì-'i'n 
tradCia) 'ci troveremmo indiliiì&robaiii'édta 
Imbarazzati per le spiegazioni che sa-

cere alla Prussia e all'Italia o i'rtitarls 
contro di noi. 

Fu CIÒ che avvanos. 
' Qaesta'nOQ ĉ t'aaDC.ura ohe un erro.iè. 

Un anno dopdj noi, riào'ovàvaaio il de-
tiitó dei 1849; noi intervenivamo'a 
Mentina centro gli ardimentps! soltlati' 
dell'itiaurrezione unzitìnala e, non con-
t(>nti'di chiudere da ventanni la porte 
di Hìoma,'all'Italia colle nostra senti-
nslle, disperdevamp a cplpi di fucile i 
patrictr jtallaai.ahe andavano verso la' 
'loro legittima bapKafe. 

Quel francese',' geloso della sua indi* 
paiidénza, può slnqaira^ente prat«tadere 
ohé'l' Italia ci debba, ti^ito? 

Quale uomo di' Slato degno di questo 
noDianòa ha da lungo tempo compresa, 
le fuìié'sta opuaeguenze di usa politica 
cha aintiivà 1̂  Italia con'una mano, im-
.paociandola cpll'.qltra.f -

Sappiamo dunque - confessarlo leal­
mente: se i nostri fr.itelll latini hanno 
DH''ditvera di riconoscenza verso' di noi, 
ha'ono "p'à'f'è uii diritta di' raucpra,' a fu 
soltanto perchè gi vldorp cocteatare 
questo diritto ohe parvero mat,care a'' 
queste dovere. -
' ' Paolo DérdvlUti » 

NnQyi particolari 
sulla ba<taslla di Vri^ttll 

Alla Gazzella Piemotilesa' vengano 
gentilmiintè .comui^ioitte due Iettare, di 
perjpa'a . la quale ha avuto, in questi ' 
ftioriii; frequenti .cplìoiiHi coi feriti-di . 
Dsgoli, oh; si ttovanp ueil'pspoclala di 
Napoli. 

.La fpnt^ donde pervengono questa 
due, lettere non potfebbe essera uè più 
autorevole, qè più attendibile.;! Pcda essa 
acquistano, .ancha per questo, una'lm-
pa.rtauzR.olio i latiori comprenderaano 
facilmaute. 

Le due lettera qpotengonop la espli­
cita cqnCérma'di particolari già noti o 
la narrazione di particaiari .fiopra scp-
un^piilli e importantissimi. . 

Ed ora, epco le lettere. Per t'ordina 
del r'icconto le pubblichiamo senza itaner 
canto.dellq datg.- ' ' 

Napoli 5 matzo. 

. Sonp s.tiitq Ieri a vedere i feriti d'A­
frica, Qua,si ^utti.sono ip,piedi ediabba-, 
stanza allegri. Ho parlatp ccn.tutti ed 
ecco quautp ho potuto raccogliere. 

La partenza dà MankallO' ebbe iuoga 

remmo obbligati a dare. Lasciatemi eu; 
trafe' pel primo ; ìu mene di dieci mi; 
anti a;trò sch'arita la questione,' e sic­
come Il mio'clienle m'i riconduca sempre 
alla' porta, .,ch',ei rinchiudé'a'cpuràta-

'meiite non appau!̂  io soiip ésóìtP, yi 
'.farò SegnP, in case che doveste met-
.tèrgi) je 'maul: al'oiiHo. 

— Bene, disse Nnek, vi accprdo venti, 
minuti' di cpnfèr8iìz'a,''ìiia npo di più.:.' 
Dop'p "Vènti minuti d'attesa'sfondo' Ifi 
porta, '•''•'"• ' ' 
' ' - ^ Un,istante I scappò su Glambly ; 
;ha una sola uscita, questa baraccai ' 
1 — Va uè-sono'duo; una'per la quala 
entrerò, l'altra che s'aprii; sulla oam-
l'fign'a; per cunsegnenza non esco 'mai 
per quest' ultima... 

— Eh già "s'intende, signor mag-' 
gierèi interruppe Desiderio, si vede 
bene che sietouu onasfuomaj' pso a 
passar dnpiiertuiita per gì'iagr'essì'priii-
cipali ; io', elle più apésso' passai piir le 
finestre e'gli abbiìiii anziché per i por-
tdni, vi avverto che pi-'eóìderò l0 ' miei 
precauzioni. 'NignPr ' Nock vói vi'terrete 
in imbosbata all'escit'à' pribqi'pìii'le, io 
a!i'sltra.'j>"'f . '. ' , ' ' ' • 
2 '— Ci sia'mó, disse 'Frank. 
• ,—'' Beiilssimo'.' mostrateci I 

'•ilei 'Catripl, riprésa- Desiderio.' 
.1 nostri tré Compagni fecero silfl'n-

ziosamen'te il giro della casa. Ghambly 
B''addoBBÒ al muro, al posto che 's'era 
sc'eltò, 0 Nock andò porsi in sentinella, 
cioè 'si stese in un tofesb, mentre il mag­
giore, giusta l'intesàaiionavà due Volta 
alla porta'graùdo.'' 

(Gontitkua) 

porta 



IL t R I U L l 

por tempo; precedevano la colonna le 
mliisie indigene, ohe {acevano il servi' 
nio d'esplorenone >nl davanti e sul 
fianchi. Dietro agl'Irregolari si avanza­
va la colonna in formatioos regalare 
di marolB, con la compagnia dui t6.o 
di avangnardia ; essa dittava dagli irre­
golari un miglialo di metri oiica. 

Verso le 8 fu segnalato il oemloo 
dagli irregolari, e iì tenènte colonnello 
De Grietoioris, fatti riprendere gli or­
dini, epostò la colonna, portandola so­
vra nn' altura che fiancheggiava la 
ati'ada. 
' . Si tentò di far salire le mitragliarle 
sulla atesaa altura, tirate da 6 mali 
ognuna ; ma I muli per le difficoltà del 
terreno, non vi riuscirono. Si staccarono 
allora gli avantreni, ed a braccia si 
trasportarono le mitraglierie. 

Gominoib subito II fuoco contro gli 
abissini, fuoco ordinato ed a comando, 
li distanza dal 1000 ai 1200 metri. Oli 
irregolari soam(iarlrono alle ,prlme sca­
riche. Oli abissini avaniavaao ibnta-

Mi sembra che questo primo fatto, 
In cui tutte le regioni d'Italia hanno 
dato II loro tributo glorloto, dovrebbe 
lasciar traode inoancellablli neli'nnimo 
dei nostri soldati e dovrebbe servire di 
incitamento ai futuri. Non le pare cbe 
il ministro della gaerra farobbo bene a 
fiiriie fare delle litografie p(>r distri­
buirle alle eoapaguie tutte dell'esercito? 
Non sembra a lei giusto che, invece 
della proposta lauola d'oro, se ne metta 
altra coi nomi di quei morti e di quel 
(eriti f Secondo me, bisognerebbe trovar 
mezEO di tener vivo nell'anima dei na­
stri soldati un fatto unico nella storia 
militare e oie torna tanto «d onore del 
nostro giovane esercito... 

Frattanto le mUDizioal che avevano 
i soldati terminarono, ed 11 fuoco fu 
rallentato per provvedersi di quelle por­
tate dal camelli. 

Approfittando di ciò gli abissini si lan­
ciarono all'assalto, minacciando di avvi-
luppars i nostri. Fu allora che il te­
nente-colonnello De Oristoforis ordinò 
la ritirata a scaglioni «n altra altura 
retrostante, ritirata ohe venne eseguita 
nel massimo ordine. 

Le mitraglierie non fanislonavano più 
ed il capitano Mioholini, subentrato ai. 
Tironì, le mise fuori servizio spezzando 
le spirali e rompendo e gettando via gU 
otturatori'. 

Quel pugno di'tiomini era già deci­
mato ; ciò non. ostante ricomioci»ro!io 
il fuoco.a contando.. 

Oli ablstaini sostarono per qualche 
tempo, e solo quando mancarono le mn-
ntziòni detterò ouovainenté l'assalto, e 
i nostri presero a dift̂ ndersl colla baio­
netta'.. 

E! confermato l'episodio, del tenente-: 
colonnello De Cristoforis, ohe fece pre­
sentare le armi ai morti, 

In qutfll'istante egli non era ancora 
ferito e si 'rivòlse! al capitano Mioheiini 
ohe, seduto^ faceva ancóra fùooo, do­
mandando se vi erano ancora muni­
zioni.' 

Saputo dal capitano che ve n'erano 
ancora sull'altura abbandonata,'egli con 
un ufficiale ferito e qualche soldato, si 
recò '.colà. Nei raccogliere le oartuc-
OIB fu fnrtlu a morta, a cadde insieme 
all'ufficiale che lo aveva acoonlpa. 
gnato. 

Poteva essere mezzogiorno. Pochi mi­
nuti dopo gii abissini erano eui nostri; 
ed alle 13 li^ tutto èra flnito.-

I feriti asserirono non esser vero che 
gli abissini evirassero 1 caduti ; spoglia­
rono tutti, ma inveirono solo contro i 
graduati e contro chiunque portava 
qualche distia tivo, trasouraado 1 feriti 
se gli credevano morti, 

Non è vero che ' ei bruciassero le 
braccia ai caduti con ferri roventi ed 
acquaforte. 

Finito il bottino, gli Abissini esegui­
rono una fantasìa-su un'altura vioiua 
e poscia abbandonarono il campo al 
suonò d'una campana che servì di se­
gnale anche durante il combattiniento.-

Poohi minuti dopo, qualche ferito alzò 
con preaanzìooe la testa; e visto che 
non vi era più alcuno, chiamò i com­
pagni ; e cosi molti, per vie diverse, si 
diressero verso Mo.uliullo. 

fi confermato che II capitano Miche-
lini bon aveva alou'n distintivo del suoi 
grado. La' compagnia del capitano Tan-
turi si riuoV; Ê ltri vacarono per tre 
giorni e poi giunsero a Moukullo, altri 
furono raccolti. 

Napoli, 23 febbraio. 

Ho parlato con un .ufficiale, del ber­
saglieri che'è gmnto. ieri col San Got­
tardo. Ggli ai trovava il 26 a Mniikullo 
e mi disse che la colonna De Orisfuforis 
parti per tempissimo, circa le 3 aot., 
che nelle prime oro di marcia fece poca 
strada, ma lii aiJardò benissimo. 

Venuto ii giorno chiaro, pare che le 
misure di siourezza non fuesero tanto 
scrupolosamente osservate, premendo al 
De Ci'iatoforis di giungere presto e Saati; 
sicohè si aumentò la velocità di murala 
a pregiudizio di servizio di sicurezza. 

% sempre accertato ohe il De Cristo­
foris. avrebbe potuta ritirarsi, avendo 
avuto sempre libere le comunioazioui 
con MonlÌLullo ; l'ultimo biglietto di .quel 
prode ufficiale portava l'indicazione 
delle 11 1|2 ant. e diceva : Tengo an' 
cova, ma tulio è finita! L'ufficiale che 
ne ha visto i caratteri dice che,era 
socitio con mano ferm;;,. il che rivela 
la calma e lo stato tranquillo, a riso­
luto d'animo in cài si trovava il pre­
detto ufficiale, che pur vedeva esaurito 
ogni mezzo di resistenza. Il servizio di 
corrispondenza era fatto dai soldati in­
digeni non tanto puntualmente. 

SI conferma che nessuno fuggì e tutti 
combatterono da eroi. 

Parlamento Cagionale 
SBiTÀTO saL B£iairo 

Seduta del 10 — Pres. DURANDO. 
Comunica un' interpellanza di Majo­

rana ai prdsideute del Consiglio, sopra 
le condizioni sanitarie di Catania e le 
disposizioni quarantenarie, 

Maioraoa dice ohe gli spiane l'assen­
za per motivi di salute del presidente 
del Consiglio. 

Maglisni comunicherà al presidente 
del Consiglio. 

Taiani presenta il progetlo relativo 
alta eicurezza di tutela esterna dello 
Stato. 

Il Senato si convocherà a domicilio. 

All'Estero , 
la Bcoptrta di una dM, 

L'archeologo Jose Pioneiro ha sco­
perto presso Gistro Avellas, a tre chi­
lometri. In rovina di una antica città 
che suppone etsere Hrigautlum. 

Btplotfom ji mulinile a Bellori. 
Ieri a mezzodì avvenne una terribile 

esplosione di melinite nell'Arsenale di 
Belfurt. 

.. Quattro soldati. addttti all'Arsenale 
sono morti e sei ferit>. 

Pei cereali provsntnieNti dali'eiisro. 
Alla Camera francese dopo respinti 

vari, emo' daimuti approvanei con 828 
contro 318 voti il diritto di 5 franchi 
per ogni quintale eui cereali provenienti 
dall'estero. ' ' 

Scioptro di minatori, 
I minatori di Faturages e Waemes 

nel Borinage scioperarono domandando 
aumento di salario. 

In Provincia 

OJiUSSA s a i SSPtTTATI 
Seduta del 10 — Pres. BuHOBBiRl. 

Depretis comunica che il Re in se­
guito alla difficoltà per la composizlDne 
dei nuovo ministero non accettò le di­
missioni. 

Quindi il ministero rimane al posto, 
aspettando il voto della Camera. 

Criapl osserva che il governo disse 
l'S febbraio di dimettersi in vista'della 
situazione della Camera; oggi si r.ipre-
seota. 

Chiede perchè si dimise a perchè ri­
mane ora al suo posto. 

Depretis risponde che la crisi -avven­
ne pei-ohò le condizioni dell'Europa' e 
quelle speciali d'Italia fecero nastsere il 
desiderio nel ministero dì î oa mag­
gioranza più compatta se nò'n più nu­
merosa. 

-Giroa. ali'anormaltlà.del prooiidiméniò 
della cri»! osserva che . le dimissioni si 
considerano accettate soltanto II, giorno. 
In cui si nomioano i .aucAessori. trai 
resto non può entrare nei particolari 
della orisi perchè riguard^hb li attri­
buzioni della Camera alle quali non 
crede potersi mettere condizioni, o& li­
miti. 

Crispi oppone che la teoria enun­
ciata può forse riferirsi ai ministeri De­
pretis, ma ove si osserva il sistema co­
stituzionale, l'incarico per la formazione 
del nuovo ministero si dà con decreto, 
firmato dal sovrano e dal capo del gO' 
verno dimiaaiooario. Presenta la mo­
zione seguente : 

La Camera, ritenendo che il o nte-
gno dei consiglieri della Corona non fu 
conforme alle consuetudini parlamen­
tari, passa air ordine del giorno. 

Bonghi mantiene la sua interpellanza. 
Depretis propone che svolgasi domani. 
Bonghi accetta. 
Il Presidente propone che, se Bonghi 

presenterà una mozione si discuterà 
contemporaneamente a quella di Crispi. 

Bonghi ritira la sua interpellanza e 
dichiara d'isóriversi per- primo a par­
lare contro la mozione Crispi. 

Deliberasi di,discutere la mozione do­
mani, 

Magllani presenta l'assestamento del 
bilar.oin di previsione per l'esercizio 
1886-87 ; Depretis 11 progetto sui prov­
vedimenti pei danneggiati dal terremota 
nelle provineie di Oenova e Porto Mau­
rizio chiedendone l'urgenza. 

L'urgenza è approvata. 
Ricotti (vivi rumori a-sinistra) pre­

senta il progetto per la chiamata sotto 
le armi dei militari di seconda catego­
ria della classo 1864. 

Il presidente propone si proceda oltre 
nell'ordine dei giorno. 

Depretis propone si discutano gli og­
getti che Impegnano meno direttamente 
ii ministero. 

Anunziansi varie interrogazioni. 

In Italia 
il prezzo del r̂iimenlo 
il prezzo medio del costo del 

frumento in Italia a,cominciare dal 1801 
diviso per decenni; -
Dal 1801 al IKIO il prezzo fu di L. 16.18 
» 1811 al 1820 . » » 80.25 
» 1821 al 1830 » » 18.B0 
» 1831 al 1840 » » 2017 
» 1841 al 1860 » » 22.28 
» 1861 ai 1860 » » 26.49 
» 1861 al 1870 » » 27.77 
» 1871 al 1880 » > 32 79 
»'- 1881 al 1885 » » 24.36 

Codroipo, 9 mano. 
La Maldicema. 

Quinta predica quaresimale. 
Fu una requisitoria violenta contro 

coloro, a non son pochi, cui il genio 
de! male, suggerisce di sparlare dei 
prossimo, 

tolsero, esclamò il frate, obi nella 
maidiceoza si imbitte, più misero chi 
l'asseconda. -Essa. attacca 1' uomo one-
eto, la donna virtuosa, Il laborioso ope-
ri,jp, 

L'i maldicenza esista ovunque, nelle 
feste, nei banchetti, nei Club», nel pub­
blici ritrovi. Gode del male di tutti, 
toglie di. bocca il pana ai poverelli, è 
Invidiofi.a del bene altrui, penetra nel 
santuàrio delle famiglie,, semina inimi­
cizie fra gli uomini, l'odio tra 1 parenti, 
e non rispetta nemmeno l'inviolabilità 
dei sepolcri. Si dardo avvelenata che 
dove colpisce apre aoeiba ferita. £l can­
ea di rovine, di disastri, di assassini. £) 
la maledizione del.Cielo, e eccìdio delia 
terVa. Fin qui il: frate. 
: 'Egli ci ha additato una delle peggió­
ri piaghe che Infestano l'umanità, ma 
non ci indicò il. modo di debellare i 
maldicenti, fi -tLsIle più che non ei 
oretta. Il {rute "s '̂ilmltb KOÌ inilloare al 
maldicente là via per eulvare l'anima 
sua : Pari al ladrone, esclamò l'oratore, 
che non. restituisce la roba rubata, cosi 
al maldicente non sarà perdonata se 
prima non avrà restituita la fama che 
vigliaccamente tolse. 

CIÒ sarà un bene rispetto alla chiesa 
dattolica che promette 11 Regno del 
Cieli a chi dopo aver peccato si umilia 
con un'ampia solenne confessione; ma 
rispetto àlU umana società non importa I 
che il maldioenie faccia quest'atto di ' 
oontrizione perchè nulla è riuscito a 
togliere. Il frate predicatore.se ha sa­
puto bene splegaice ohe cosa è la. mal­
dicenza, ha in pari tempo esager-tq 
nell'attribuire a'ì essa la causa di tanto 
sciagure. ' 

No — non è vero' che là maldicenza 
abbia la benché minima influenza sugli 
umani eventi, come non. è riuscita nò 
riuscirà giammai a far curvare la fron-
li all'uomo onorato ed alla donna vir­
tuosa. Può riescire per un istante a 
contristare il cuore di un'ànima.sensi­
bile, od a. far dubitata sull'onestà, 
della sua fama, ma poi la verità, la 
luce si fanno elrada e ritornano a'brli-
lare sulla fronte degli offesi, mentre il 
maldicente cada sotto il pubblico di­
sprezzo, 

Bìienetelo par fermo, od anime-inte­
merate che temete la maldicenze, gli 
apostoli di essa sono assolutamente in-
nosui. Credano di far del male, creda­
no di essere 1 giudici inesorabili delle 
vostre coscienze, credono voi coli siate 
i malvagi e lor soltanto la fine /leur 
del galaotuomioismo e della saggezza, 
ma poi s'avvedono ohe le loro freccio 
avvelenate cadono ai piedi di chi le 
puntone e la maschera pur cade.'. 

Il maldioeule d'ordinario è persona 
di nessun sapere, a come tale non sa­
pendo discorrere né trattare argomenti 
che stiano al disopra della . personalità, 
e meno ancora delle varie scienze dello 
sóihile umano, si diverte a bistrattare 
persone e famiglie onorate, e sempre, 
s'intende, di dietro le spallo, 

È sciocco f\^ che cattivo, lì più da 
compiaoge'rW.chb'da maledire. Quando 
parla,i suoi uditori, sembrano lo ascol­
tano con compiacenza < e ne approvino 
il velenoso linguaggio, ma appena il 
maldicente se ne va, esclamano: Che 

. bocca d'oro / 
Lettori onesti -— lettrici virtuose '— 

un po' di filosofia ed una alzata di 
spalle bastano per debellare questi ei-
suri diiteitabili, 

Minimuii 

P e l dannegffiatl dall' In­
cendio di CerclTcnto. Ofi'eria 
de! Comune di Moretto di Tomba lire 
30, di Paluzzn 50, di Forni-Avoliri 50, 
di Boochieve 20, Candonl Luigi Gedur-
chis 10, Mirco Bardusco Udine 6, Qlo. 
Batta Quaglia Sutrio 1.50, 

Offerte raccolt.) dal elgnor segretario 
di Resiu: 

Cotussi Pietro lire 1, Di Lenardo Oiu-
seppe 1, Clemente Stefano 1, Lnttig-An­
tonio 1, Chitiese Giovanni 1, Macuglia 
N. D. 1, Barbauluo Pietro centesimi 60, 
Bi)b<r 'Valentino 60, Madriasl A'it. 60, 
Butlolo Antonio 60, Lnghino Anton. 80, 
Parca Odorloo 60, Di Florlnoo Oinc. 60, 
Oiusti Antonio 60, Battolo Stefano 60, 
Di Lenarlo Luigi 60, Parcolo Gia­
como 26, 

Offerta raccolte a F>iroi-Avoltri dal 
signori Pasoolìni Romano, Vidale Qia-
comó e Romania 'ilacomo: 

Vidale Giacomo fu Oiòvaoni lire 6, 
Sottocoroua Hicheio 3, Forahoaohi Giu­
seppe 2, Romiiiiin Floriano fu Natalo 1, 
Sottocorona Giacomo di Michele 1, Vi-
dale Valentino fu Miohela.6, Di 'Vora 
Giacomo fu Gicrgio 1, Romania Gius, 
di Oaet. 1, 9amapa Qiovanni fu Giuj. 1, 
Dei Fabbro Pietro 1, Romanin Osvaldo 
di Nicolò 1, PasoolinI Romano 6, Orot-
ter Agostino 2, Vidale G. B. fu Gia­
como 6, Romania Giacomo fu Gius. 6, 
Vidale Lorenzo fu Michele 6, AcbiI 
Giacomo I, Del Fabbro Felice di.Gia­
como 1, Romanin Nicolò 1, Romanin 
Gaetano di Nicolò 1, Vidale 0. B. di 
6. B. 2, Vidale Giacomo di 0. B. 2, 
B'imaoi.o Caterina ved. fu Vincenza 2, 
Del Fabbro Lorenzo 1, Romanin Lo­
renzo .1, Basandella Domenlcp 1, Ro­
manin Giacomo 1, N. N. 1, Fiorioli-
Della Lena dott, 'Vittorio 5, Romuoln 
Valentino AnziI 1, Vìdale Fraàòesco fu 
Giacomo 2, Eder Francesco 1, Romanin 
Michele sindaco 5, Foi-aboschi Pietro 2, 
Garin Giuseppe centesimi 20, Romanjn 
Giuseppe 50, Del Fabbro Giacomo. 50, 
Oerin Telesforo 30, Di Val Pietro^ 20, 
Del Fabbro Luigi fu Oiacnmo 60, Rq-
manin Qaetaoo di Pietro 60, Roméoin 
Pietro di Pietro 50, . ' 

Totale L, .305.78, 

Una recita al Colleglo-Co'n» 
vitto di Clvldale, Nei teatrino 
del Collegio di Gividale, avrà luogo la 
sera di domenica 13 corrente, nua rap; 
presentazione drammation. 

Il trattenimento, cui si darà priòol-
pio allo ore otto, offrirà il seguente 
programma: 
1. Jffiparziats — Commedia in tre atti 

di Fr.nnoesoo Manfroni; 
2, Al. He d' Ualia — Versi di. Cesare 

Riichard ; 
S. Ai prodi di Bagoli e Saati— Poesia 

di I. Tito d'Aste ; 
4. Vittorino da Eeltrt — Commedia in 

un atto di Ceiestino Calieri. 

In Città. 
Vdlne p«̂ l daunegslad dal 

tel'rciIl.OtOa Nella sala superiore del 
Teatro Minerva ier sera, oltre'i rap­
presentanti delle Associazioni, conven­
nero oltre, una ventina di cittadini. 

Il presidente della Società operaia ge­
nerale espose lo scopo dell' adunanza, e 
quindi furono dichiarati componenti il co­
mitato tutti i cittadibi' che avaano ao-
còlto l'invito. 

La presidenza 'quindi comunicò, dome, 
mentre riteneva di dovei- per ora effet-, 
'tuare una passeggiata di beneficenza e 
una pubblica sottoscrizione, valendosi 
dell'opera gentile di un apposito snb-
Comitatp di signorej proponeva, di ri­
mandare lij'altru riunione le proposte, 
di altri sp'ettapdil o di pubblici tratte- ; 
niraenti. 

Ciò approvato, dòpo qualche discus-. 
sione si ritenne che le signore abbiano 
a colui nciare la questua prima della 
passeggiata per effettuare la quale si 
confermò il giorno di giovedì 17 cprr. 

Approvato il relativo manifesto si 
diede lettura di un prliuó elenco di si­
gnore cittadius proposte dalla presiden­
za alle quali 11 comitato ne uni delle 
altra ancora, 

Ora sappiamo ohe le signore stessa 
verranno invitato dalla presidenza ad 
una apposita riunione,'che sarà tenuta 
domani alle ore due a mezza pom. nella 
sala superiore .del Teatro Minerva e 
noi speriamo che niuoa di esse sarà per 
mancare all'appello. 

P e r 1 danneggiati dal ter­
remoto ! Sottoecr zione per l danneg­
giati del terremoto della Liguria, rac­
colta presso P. Oambiérasi: 
Somma precedente L. '48.—: 
Scuola maschile di Orsaria » 3.— 

Totale L. 61.50 

I l generale Doda. Slamo lieti 
di apprendere dai giorniili che il gene­
rale Seismit-Dods, fratello dell'oo. de­
putato del nostro Oollegln, colpito l'altro 
giorno a Napoli da insulta appoplotico, 
va sensibilmente migliorando. 

Scambio di cortesi». Il seni-
tore coinnj. Fedele Lainper̂ iicu per in­
carico dell'Àsiooiszioiie costi hijiooale 
di Venezia firà in quella città dome­
nica prossima la aommemoraziooe di 
Marco Minghstti. Ora il presiJeato dal-
l'Assuciazione medesima avenda invitalo 
anche il Presidente della nostra Aisu-
ciazione progressista, il comm. Pecilè 
non mancherà di assistere iiì persona 
a t-ile solennità. . . , 

Soeititb del ttedbcl. Pubbli­
chiamo li conio Cunauuttvo dell'esercizio 
18S6 della Società frliilana dei Reduci 
dalle patrie bjitiglie. 

Attivo, 
Cassa al 31 dicembre 1885 L, 10S97. 
Ooutribuzioni del Soci » 9^440 
Introiti BtraordinarS » 1433.64 

Totale entrata L.ÌÌ531.01 
Bilancio di Cma.. 

Incassi L. 2531.01 
Pogamonti » 1967.41 
Fondo di Gassa al 31 di­

cembre 1886 . L. 663.60. 
Paemo. 

Spese d'Amministrazione e 
compensi ai Segretario 
all'Esattore ad all'Iosar» . . 
vlente • • L. 868.48 

Spesa per mobili ed effetti 
a pntrimonlo aociaia «ij.l 81,5S 

Sussidi a Soci ammalati e- * ' 
bisognosi .. »: 1127.60.; 

Commemorazioni ». .71.77 
Spese straordinarie '» 11817 
Spese impreviste '' » 60 — 

: Totale ;.L.l'967ÌÌ' 
' Situazione Patrmoniale '• 
al 31 dicembre ÌSS6.: 

1. fleiiJduo alltuo come di ; 
contro; 
a) Fondo in C-is- . . . 
ai al 31 dicem- . 
brel886 L, 663 60 " ' ' 

b) Resiaui aitivi , ' ' • 
da esigere » 532.45 ' 

L. 1098.05 
2, Mobili edeffeiti ad la-. 

ventarlo : 
a] Elalaleuza al 31 
dicembre 1885 L. 1186.11 

b) Acquisti nuovi 
e doni perve­
nuti ' .- -. » 136.BB ' r " , 

e). Reslauto a ', ' . • ; • . ' i 
mobili e effetti 
preesistenti' . "•» •2.50 .' 

Valore di stima dei mo­
bili ed effetti ad iuv.en-. 
tarlo al 31 dicembre 1886 » 138S.16 

Totale L. 2421.31 
Bollettino statiaticó 'men­

sile» Il Mooioipio di Udina ha pubbli­
cato il Buliettlno statistico; mensile del 
Comune del mesa di gennaio dal qiiala 
riceviamo 1 seguenti estremi ; 

Condizioni msleorologioke. — Prassioae , 
baromelrioa media del mesa 52,79: Tarn- '' 
paratura massima 6.57, media 2.67 e '-
mipinia —0.76. Umidilà media assoluta 
3.86 e relativa 65.8. Vento direzione 
N 23 E e velociti ohilom. 6.285. Quan- ' 
tità di pioggia 0 neve caduta durante 
11 mese millimetri 73 3 in 46 ore, Giorni 
sereni. 16, misti 12, nuvolósi 4, piovosi 
3, temporaleachi 1, con brina'20. con 
geli 27 e con vento forte 14. li.giqruo. 
24 alia ore 0,45 ant. debole scossa di' ' 
terremoto, -

iVoI:. — I nati furono 86 cioè 41 i ma­
schi a 45 femmine ; i nati morti 3 cioè 
1 maaciiio e 2 femmine;, gli aborti 3. 

Matrimoni. — I matrimoni furono 8, 
cioè 7 fra celibi, od 1 fra vedovi. 

Bmijrazi'oni. — Gli emigrali furono 
73; cioè 36 maschi e 37 femmine. E-
migrarono in. altro comune della pro­
vincia 19 maschi e 20 femmine ed in -
altra provincia del regno 17 maschi e 
17 femmine. 

immijrazioMi. —- Gli immigrati fu­
rono 86, oioè 43 magahi e 42 femmine. 
Immigrarono da altro comune della pro­
vinola 24 maschi e 23 femmine e da 
altra provincia del regno'19 maschi, e 
19 femmine. '• ' 

Jiforii. — I morti furono' 125, cioè 
63 màschie 62 femmine. Permalattid 
d'infezióne morirono ; 6 di morbillo, 2 
di vajuòlo, 3 di scarlattina, 6 di febbre 
'tifoidea, 6 di difterite, 3 di sifilide, 1 
(il malattie infettive puerperali e 1 di 
pioemU rettlooumia. 

Scuole. — La media dello presenze 
giornaliere nella pubhll'cbe scuole fu di 
1359 nelle urbane diurne, dì 637-̂  pelle 
rurali diurne, di 178 nelle festive e di 
330 nella souoU autonoma d' arti, e 

i meati9ri. 



IL F R I U L I 

Macello. >• Al pubblico masello fu­
rono latrodotti 128 buoi ; 90 vacche ; 
3 clvutii ! 113 vitelli vivi B 759 morti j 

"aa o»»tralli 387 auiiil e 62 pRoore per 
UD aoinpleuivo peao di 135,661 kilogr. 
Gj-li an mali morti furono! 8 cavalli; 
8 vaoohe ; 8. vitelli ; 9 SUÌDÌ e 1 pecora. 

Coairavveinioni. — Vennero cenata-
tate 69 oontravveoiioni ni regolanieati 
municipali, cioè 18 per polizia atradule, 
3 par sauiti, 10 per aicareua pubblica, 
1 par BDuona, 22 per vetlnVe e 16 per 
poaie^giu. 

Cause. — Le causo tr;kttate dal Oiu-
dice canailiBtore furono 9 per somme 
imperiar! alle l<r» 30.tutte defiotte eoo 
C'onoiliailone ; 299 caute «bbindonato o 
traoiiatte; 4 canie co iciliatn all'iideo-
ta con verbai»; 73 «entenze m contrad­
ditorio e 11 atntei.'je io contumacia. 

V a s s n a u l l e v i s i t u r e e s u l 
d o m e s t i c i p e r l ' a n n o I S S I » Il 
Municipio di Udiiie avvisa cbu il Kuolo 
tiiaaa BUII<I vettura e sui domestici per 
l'anno 1887 6 ostensibile presso i' E-
sattorU comunale aita in via Oiovanni 
d'Ùdinp, cui venne trasmeaao per la 
relativa esazione, mentre la Matrìcola 
resta oateiistbiio preaso la Ragioneria 
municipale. 

La acadeosa di questa tasaa è fissata 
in due eguali rate coincidenti colla sca­
denza delle impoate fondiarie dai mesi 
di gingou a dicembre 1887. 

Traecorei otto giorni dalle scadenze, 
i difettivi verranno assoggettati alle 
multe ed ai procediménti speciali sta­
biliti per la rlacoasione delie imposte 
dirette delio Stato. 

I l predicatore ,del Uiaonao 
e g t l s t u d e n t i . Riceviamo e pub-
blicliiamo : 

Onor. DirezioDe dei Friuli, 
I sottoicritti pregano la gentilezza 

di codesta on. direzione a voler inaerire 
queste poche rlgbe nei ano accreditato 
giornale, «d auteaipàtiinqnta ringraziano 
del favore. 

Il predicatore del duomo ieri aera ha 
tenuto un aermone sull'educazione. Dopo 
aver tirato l'acqua al suo moliuoi ha 
voluto asagliarai contro le scuole go­
vernativa prendendosela co' ginnasi a 
licei. Si rivolse ai genitori e racco­
mandò loro di nou affidare, l'istruzione 
dèi • loro figli a questi istituti. —- Che 
posa, poi sieuo capaci d> fare ĵ li istituti 
ecdlesiasUoi, informi il cosi detto Santo 
Spirito. — Non risparmiò i suoi frizzi 
agi) scolari, i quali in dette scuole, a 
suo modo di vedere, sarebbero imbevuii 
di falaa. istruzione, poiché, disse, non 
può darsi un'istruzione perfetta, un'e-
ducazioua sana aeuza la religione ; e 
via via su qnesto tono. DIBSP, ohe i pro­
fessori dei detti istituti non inseguauo 
che false dottine, e non sono atti di 
infondere negli animi degli scolari la 
morallii, senza la quale non v'è educa­
zione.' • s 

Se questo energumeno saufodiata fosse 
atto a ragionerò, noi ci prenderemmo 
il peusieio di ricondurio sulla retta via 
e di persuaderlo dei suo torto nel giu­
dicare noi, 1 nostri istiuitori ed ii Go­
verno ; ma siccome dal suo aermone si 
comprende di leggeri che egli ha per­
duto il bene dell' iiitelietto, se mai n.e 
ebbe briciola, così per oraci limitiamo 
a protestare contro siffatte inqualifioa--
bili escandescenze, e di appellarci al 
S'g, Procuratore del Ke, perchè venga 
posto ' un freno a questi sboccati sedi­
centi ministri di Dio, che sotto l'aspetto 
religioso vomitano fiele » veleno contro 
il Governo, e che probabilmente sareb-
b?ro lietissimi, se la fortuna presentasse 
loro frequenti oooisioni di eeiibr^ro 
solenni esequie per gli astinii sui campo 
di battaglia, come ultimamente fecero 
co' caduti di Suati. 

Alcuni studenti. 
Veatro Sociale. La rsppresen-

tazioue di ieri sera della Favorita ebbe 
esito migliore della precedente. 

Il nuovo tenore sig. Baroncelli, pos­
sedè un bel volume di voce, special­
mente negli acuti, e se curasse ed ac­
calorasse di più l'azicce drammatica il 
carattere che rappresenta ne avvantag­
gerebbe d'aasai; 

Fu applaudito iu parecchi punti dei-
opera, unitamente agli altri principali 
esecutori e chiamato al proscenio in n-
oloue alla signora Pauiicchi-Mugnone 
(Leonora) dopo la fine dell'opera. 

Questa scia ha luogo la terza della 
Favorita ed è certo che assisteremo ad 
una rappresentazione ancor più miglio­
rata di ier aera. E. del.pari, speriamo 
di veder un teatro .più affollato. 

Domani, sabbato, riposa. Domenica e 
lunedì, ultime delia Fatiorira. -

Intanto le prove della Carmen pro­
cedono alacremente e si spera che il 
tanto atteso lavoro di Bael potrà esser 
gnstato fra brave dal noatro pubblico. 

S n t A i a i o . ' A l momento di mettere 
In macchina sentiamo che .Qiuseppo 
Stroppelll, d'anni 30, parrucchiere, si è 
suicidato con due colpi di rivoltella al' 
Cimitero. 

Il primo oolpò.se lo sarebbe dato 
fuori del recinto è' l'altro dentro ; que-
et'ultimo io avrebbe reso istantanea­
mente cadavere. 

Domani più ampli partl«olari." ' 

Oasorvaslonl meteoiroloBlehe. 
Stazione di Udine —• R, Istituti! Tecnico. 

10 mano 1887 oraSa. oreSp. oreOp. 

Barometro ridotto a 10* 
silo m.UO.IOsnl libello 
del mare millimetri. . . 7«'>.8 748.9 740.8 

Umiditi relativa . . . . 88 60 71 
coper. misto coper. 

Acqua cadente — > — — v.„*„ ( direaione . . . . 
" ™ ( velocita chiM. 

SE NW SW v.„*„ ( direaione . . . . 
" ™ ( velocita chiM. .1 5 1 
Termometro centigrado 86 13.4 83 

T.k,_.,.i.,i» ( massima 15.0 Tetaparaiura J ^ - ^ j ^ , (, g 
Temperatura minima all'apèrto 4.6 

Oioron 11 marzo ora 9 ant, Baronietro 
mm. 750.2 — umidità rela iva 92 — 
vento: calma velooltà 0 Km, — mini­
ma esterna nella notte 10 11 8,4. 

Pioggia caduta mm, 2.7 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l' Ufficio centrale di Roma : 

In Europa proasioue diacess quasi 
dovunque, aempre minima a nord-est, 
massima a sud-est. Pietroburgo mm. 
748, Atene 768. 

In Italia nfllia 24 ore.baròmetro di 
aceso da 6 a 3 mm. dii nurd al sud, 
pioggia al contro, venti freschi del II. 
quadrante, temperatura acmentatà sui-
r Italia inferiore, 

Stamane cielo generalmente coperto, 
venti freschi intorno, scirocco a sud ; 
baroniatro a 761 a Osgliari, .762 sol., 
l'alto. Tireno, 765 sulla costa jonioa: 
mare moaao sulle coste meridionali. 

Tempo probabile. 
Venti da deboli e freschi, specialmen­

te meridlooBli(,-qjelo coperto con pioggie, 
temperatura sempre eievat-, 

{Dall'Oìservatofio Meteorico di Udine). 

I l dott . W^llllam IX. n o g e r e 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti-
floiali ed otturature di denti ; eseguisca 
ogni sno lavoro seconda 1 più recanti 
progressi d»lla mndiirDB'scienza,. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 21 
e martedì SS corrente al primo piano 
dell' Albtr îo d'Italia. 

I funerali del comp'anto £ } l u 8 e p p e 
fu W l u s e p p e V e HTardo vennero 
fissati per le ore 4 pom. d'oggi. 

Gentilissimo Professore. (Ili) 
Qui in sono vi accludo un vaelia con pre­

ghiera spedirmi in pacco postale sei botti­
glie del vostro miracoloso Galattoforo. 

(Castelnuovo della Danna et. di Foggia) 
SS luglio 1884, 

Farmacista — Antonio Zuppttta, 
Questo nuovo trovato, di gràtissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a distìiisnra 
ed anche richiamare abbondantemente la.se-'  
creiions lattea alle madri che ne tono sCarse 
0 prive affatto. 

Una bottiglia di Galatlo/tiro lira 3.00, 
dieci bottiglia lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore ; 

Pror, Nestopie Prota-Glnpleo IB> 
Napoil , (Via Hama e o n enitrate 
«tal Vlea ».' P o r t e r i a S'. Vnnuuaiaa 
•»-"»» wi'piy.: " 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovaaii 
largamente iiilsìficato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO.. 

Notiziario 
.La dicAiarazt'ons del Ministuro. 

Anche ammettendo la probabilità che 
il ministero abbia la maf(gioranza, essa 
sarà sempre precaria. Nei gruppi della 
maggioranza oootinuano vivi malumori. 

iNeaauno è realmente soddisfatto delio 
dichiarazioni fatte ieri dal gnveruu; a 
tutti noi riesce oltremodo increscioso 
vedere ancora sul banco dei ministri 
Ricotti e Genal», ,."'.•', 
' 'Fra i tumultuanti • contro 'RidJtti 
v' erano parecchi deputati del '«entro a 
della deatra. , . . . 

'Là stanchezza di Depreliae' la per-' 
data fiducia nella su-i abilità di rima-
neg|;iamenti accrescono le difficoltà. 

Molti della maggioranza che non vor­
rebbero a nessun patto la venuta al 
potere delia sinistra, riconoscono che 
un rimpasto del presente ministero sarà 

una cosa quasi impoaptbìle, mentre tale 
limpasto'è neoasaarlo, èrgente, sa non 
si vuol) gettare il discredito sulle isti­
tuzioni. 

Oostoro ritengono In sitnaziona del 
ministero disperata e ai regoldranno'di 
oonsoguenza. 

La cofnm<morazian« ;jit Manini, 
Telegrammi delle pro«iACIe ìfhDunoia-

no che oggi fu commeavorato in'molte 
città l'anniversario della moì-tà di Uin-
aeppe Mazzini. 

Ieri 10, le uasoniazioni democratiche 
di Roma ai recavano in Campidoglio 
per deporre corone sul busto di Mazzini. 

Parlò primo Fratti. Piaie ad un pan 
tn : noi ci raccogiiaoip dinanzi alla tua 
effigie, o Maèstro, per «aotiflcare quelli 
alti ideali che gli odfàrol governaoti 
disprezzano. 

Parlò poi uno studéttte ohe venne 
inte'-rotto dal delegato dì questura. 

La commemorazione, tranne questa 
incidènte, fu dignitosa, ordinata e so-

' lentìe. 
On asili 

ai sup«rslili delle patrie battaglie, 

11 comizio centralo di!' Veterani de­
liberò promuovere un comitato por edi­
ficare in Roma un palazzo nazionale 
che debba servire di asilo ai superstiti 
delie patrie battaglie inabili al lavoro. 

Gli ordini di Bicolli. 

Il ministro della enarra avrebbe or­
dinato, par la fino di marzo, la forma-
zioie di un elenco esatta della forza 
disponibili sia d' uomiul e di cavalli, 
Oome delle .munizioni. - ' . , 

JVuboo generalo per l'Africa. 

Si creda ohe verrà dato il comando 
suprema delle truppe d'Africa al gene­
rale di divisione Oiusiana mesao ora a 
disposizione del ministero; 

tJltiBaà^Ptìsta 
A proposito di Àlleame. 

. Roma 10, La Revue Internationale 
nella cronaca politica,-parlando delie 
alleanze assicura di sapere da buona 
fonte che I' alleanze austro-tedesca non 
è oiTnosiva che per certi caai di inta-
reisi epeciaii. 

Smentisce quindi a più forte ragione 
l'alleanza offensiva;̂  4$'',''''''^'^-: 0°"^ P"' 
lenze centrali. 

' # * » 
Londra 10. Il Times ha da Vienna : 

Attualmente è certo ohe I' alleanza 
quinquennale fra l'Italia, la Germania 
e l'Austria si rinnoverà avanti che sia 
spirata. 

Le assicurazioni in questo sènso fu­
rono ricevute a Berlino ed a Vienna. 

Da quanta traspira ora per ciò che 
riguarda, l'incidente delia orisi ministe­
riale a Rom», sembra che anche se 
Cairoli avesse preso il potere, il trat­
tato sarebbe stato egualmente rin­
novato. 

Il corrispondente soggiunga : 
La Francia intrigò assai attivamente 

a Koma, ma i suoi sforzi erano diretti 
soltanto sopra gli uomini politisi di f-e-
condo rango. 
Riguardo ai capi gruppi ai sarebbero 
tutti manifestati contrari alla politica 
di riavvlcinameato alia Francia che a-
vrebbe prodotto la ripresa delle agita­
zioni -irredentsta contro l'Austria e 
^èsso iìi periodo 1' avvenire dei Re­
gno italiano. 

Secondo il corrispondente dello Stan­
dard da Berlino il trattata d' alleaossa 
è diggià proi'Qgatb, ma per tre anni 
soltanto. 

li trattato cooierrebbe fstipulazioai 
speciali, riguardo gli interessi, italiani 
nei ìCediterraneo-'e nel nord dell' A-
frica. 

Le (accende di Bulgaria, 

Sofia 10. L^ notizie di tutte le città 
della Bulgaria dicono che la tranquillità 
è perfetta. 

Tutte le potenze raccomandano ora 
la moderazione alla reggenza. 

Bukdreìt 10. Si ha da Houstk-
chonck : . / . 

Filoff fu autorizzato, dietro doman­
da della .Russia a, lasciare . lî  Bul­
garia. 

Ili, Corte. Marziale grazio- parecchi 
soldati. 
; Due sptt'jtirQclHii furono condabnàtia 
pingue anni di fortézza e cinque furono 
òojidannalt.ad .otto anni, altri dinqoe in 
perpetuità. , , - . 

'' Àttén'deai' 'la' deciaione ' di Petroff che 
ha potere aasoluto di modificare le sen­
tenze. ' ' ' ' • 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

Telegrammi 
m o s c a 9. La Gazzella di Màiea ri­

leva la molta.differenza nel linguàggio di 
Kaldoek^ ohe ha accentuato i buoni 
rapporti eoo la Rnsaja. 

li miniatro dieae alle delegazioni ohe 
l'Austria noi) è eoltantu uno «tato baU.. 
canteo. 
. Credeal infatti qol ohe la casa d'Hab-
aburg ha parte nella atoria in concor­
renza colla Prua ila aulle terre tede­
sche. 

Le iiltlmo diohinrazloni di Kalnocky 
farebbero supporre ohe l'Austria abban­
donerebbe la politica avventuriera bal­
canica, ohe la condurrebbe inevitabil­
mente ad un conflitto con la Russia, 
ma che invece ritornerebbe alia sua 
missione storica. 

Memorìaledei p n Y a t i 
Banca di Pordenone. Situa­

zione ul 28 febbraio 1887. 
'il 

A 11 i-v, 0 
Cónto Azioiiiiti, Saldo a" 

versarsi L, 76,000.—-
Caaaa o 80.001.6B 
Portafoglio, Effetti acontati » 600,976.88 
Provinola di Udine. Inte-

reaae ani prestiti suddetti * 28S.11 
Antic. sopra pegno di titoli » 10.476 16 

Idem, sopra pegno merci » 11,268.60 
Debit, div, conti da reg. » 1,391.66 
Credili lo 0, 0, verso Bau- ^ >- -..-; -̂  

ohe e corrisp, diversi » 29,324:90 
Mobilio,' Gasse forti ecc. » 800.̂ — 
Speae di primo impianto » 8,261.88 
Oepoaitt a oauz. anticip. » 33,039.30 
Depositi a garanzia di sconti» 1,000,-r-
Dèpósitl liberi a onetodla » 209,680,— 
Depositi dei funz, à oauz, t 84,000 
Spesa d'ordinaria amoiinis,» 2,15).3S 
Tasse governative e oom. » 179 62 

Totale delle attività L. ~94i;S7l',8S 

P a s s i v o 

Oap.auoiale L. 160,000,-r 
Conti corr. pas. cap. e int. » 451^663.98 
Dep. a risparmio cap. e ini, » 26,868.42 
Di.'biti in 0. 0. verso Ban­
che e corrisp. diversi » 15,283.49 

Cred. div. per effetti all'ine. » 946 96 
Credit, div. conti da reg. » 1,385,10 
Assegni a pigare » 1,000.— 
Deposi t. div. per depositi a 

garanzia e anticipazioni » 82,029,80 
Depositanti div. per dep. 
a garanzia di sconti » 1,000.^ 

Depositanti div, per dep. 
a cauziono di carica » 34,000,— 

Depositanti diver. per dep. 
alberi a custodia » 209,6^0,— 
Utili lordi depareti dagli 

int. passivi a tutt'oggi » 4,659.44 
Risconto portafoglio ed an-

tioipazioui esercizio pree. 6.668 06 

Totale delle passiv. L. 941,671.39 
li Presidente, L. Martello 

11 Direttore, G. B. cav. Damiani. 

. V I B U C A T » B R K Ì L A SETA 

Eilane^ 9 marzo. 

Marcato senza animazione, quantun­
que sussista una discreta domanda gior­
naliera, I prezzi si difendono meglio. 

SHIInnO; 9 marzo. 

Corrente d'affari piuttosto debole, e 
prezzi tuttora baasi sulle base del no­
atro list'no. 

(Dalla Scia.) 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 11 ' 

Rendita Ital. 07.96 sar. 97.90 
Napoleoni d'oro —. —t— 
Marchi 136 —i l'uno. 

VIENNA 11 
Eenilita ansttlaei (caru) 78.66 Id. tustr. (arg. 
m.— id. soitr. (oro) 109.16 i Iioidra 193,20, 
Nap. 20.10 [, 

FABIGI U 
CUuiun doUs su» It. 90.77 x— 

Pruprieià dulia tipografia M. BARDOSCO 
BnjATii ALESSANDRO qerentt respom. 

Avviso 
È sfàto aperto ih via Belloni 

à,i iìî inco al Teatro NazionalQ. 

Il Magaszino Vino 
At, «e T H A i f Wlit » 

Vini Nazionali qualità, scelte 
a ceat. ftO e <IO al litro. 

Avviso. 
Avendo il sottoscritto determinato di 

ritirarsi dal Commercio, avvisa il Pub­
blico che col giorno primo aprile p. v. 
porrà In vendita a stralcio ed ti preul 
mpilo basai tutto le merci eaiateoti nel 
suo Negozio di manifattore aito io Mer-
oatovecchid aotto II Monte di Pietà.) 

C t l n s e p p e V a d e l i l . 

D'afOttarsI 
fuori JPoftu Venexin 

UD locale oso stalla per namoro sette 
cavalli e nomerò dodici oapi bovini con 
relativo Senile. 

Sai crocevia della strada nazionale 
e quella di Paaian di Prato: Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del noatro giornale. 

A V V I S O 
Sàbbàto S marzo apertura della Bir­

raria e Restaurant alle A l p i C t l u l l o 
condotta dai conjugi FABBRI. 

I suddetti conduttori si fanno uu do­
vere di prevenire V. S. che II loro lo­
cale sito io Udina Mercatovaoohio N, 37 
trovasi ben fornito di quanto può oo-
eorrere onde soddisfare alle eaigontff 
dei signori ohe vorranno onorarli di 
loro presenza, 
' Trovasi pure sala da blgliardo, sale 

da pranzo con piano forte, apazloso 
gi rdino; ottima cucina italiane, tede­
sca e francese ; viiiì nazionali ed esteri ; 
birra di Puatigam ; servizio inappunta­
bile. 8 

II tutto da non temere concorrenza, 
• i—- • 

PER QL.I 

AGRICOLTORI 
Presso il aottoaoritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi uo oomplelo aasor-
timento sementi da prato, 

Raccomao labile specialmente è il flie-
scuglio per prati etabili composto di olle 
differenti graminacee di nascita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi anche pel auo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato; nonohi 
Vini Nazionali ed Esteri. 

n o m o u l c o D e l STegro 
Piazza dei Duomo, o, 4 

U D I N E 

araaozio B' OVVIO «. 

GIACOMO DE LORENZ! 
Yu. UsBOAToviociao 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinael, oggetti ottici ed inereoti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflcati s ad uso medico delle 
pii) recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più sistemi; campanelli 
elettrioi, tasti, filo e tatto l'occorrente 
per aoqeria eletrlohé, .'asàaniendo anche 
la collocazione in opera. 

FBBZZI MODIOISBIlg 

Nel medeaimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Keeapito e Deposito 
Oosoimi artifloiali, Spodio, Nero d'ossa 

« Golìa caravella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stabilimento Chimico friulano 

di propplelAi 

LODOpCOLEOMRDOco-liMN 
IN PÀSSABIA.NO presso CODROIPQ 

flappresentalo da CARLO BANDIANI 

Via Àquileja N. 11 (casa Ssbhadini) 

Chi desiderasse iatruzioni e prezzi non 
avrà che a comandare. 6 

liilllMilliniflWSiilillIMlli 
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http://28S.11


IL F R I U L I 

Le inserzioni dàlFEsìfero per M frivU si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Pri^idpal^ di Pubblicità 
Ij^ E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno pressò l'Amministrazione del nostro giornale. ; 

ORÀRIO BELU ìlWm 
DA DI)!HK. 

oni iM'mi 
, SilOIntt 
, 10.g8 ant 
. 13,eOp6m 
• "•'•i' »' , 8.80 , 

niató 
omstlitit 

tmmiDtu 
omsiìiai ' 

Ì4TlTl 

org 7,20 tnt. 
,- VÀi m. 

„ B.a)p.., 
, 9.66 p.' 

ì im p. 

, ora 4.éo.iini, 
'."S.tiS^ani. 
a U.Q6:ut. 
, 8.0&P.: 
. 8.4I( , 

dii'otto ' 

omnibu 

OBÌBlblU 
allftii 

»ÌM ani 

8.86 p. 

e.o& p. 
, 3.80'>nt 

DA aOINE A port̂ at̂ BA DA fOtlTKBBA^ A aSTMB 

o n fi.SO tut. , onnih, • Pflf/̂  %n 6.30 aiii. onnlli. oro S.IQ ant. 

» '''**WN "II» Pflf/̂  . a.ai p. oini^b. , 4.Sè- p. 
, 10.801^. Ms! ' ; o é p . , B.— p.' ottnib: , T.8G p. 
, 4,20 p. oaujib. , 7-s»p. , S.B8p. dlntto ì, 8,30 p. 

DA DDIHE 
n 3.tlO u t 
, 7,61 u t 
» 11'— » 
, 8 , « , p . 
. 8.47 p. 

•Mito , 
oimll). 
iniato 
on^b, 
0KB)1p. 

A tKIBai'IS 
OfB 7.87. M«, 

, 11,31 aî t, 

a 8.63 p. 
, 13.88 p. 

DA TRIBSTX, 
ore 7,20 ìmt. 

, 8.19 aat. 

, 4,IW~p, 

onaìb. 
ennìb. 
mlito 

onnibai 

A VPIMS 
oro 18.— ant 
. 13.80 p. 
, 4.80 p.-
. 8.08 p. 
. . S.<i ani, 

DA OOINB 
•ro 7.47 ant 
, 10,30', 
, 13.56 p, 

» «,Wp. 
, 8,80p. 

mlito. 
A OIVIDALR 

ore 8.'28aat, 
' . 10 .63 , • 
„ 1.37 p. 
, B.B3.P.. 

» I-HJ"' 

DAi OIVUiALB 
oro 8.80 aat. 

, 9.16 . 
• , ia.0Sp. 

» ì^^-
,, , 6.6Bp. 

, 7.4Sp. 

jnitto 
A UDINK 

" IBÌSJp". 
3.33 p, 
6.37 p, 
8 .17» 

MARCO BARDtìStìO 

PASTIGLIE DHl-STEFANI 
e 

B A I i S A H I C a E ' 
p e r Ìi|> pronti i |taaiiplst«ue 

dei 
nnfirroddarl, Catarri (•alino-
nntrl e Uronch ia l t , Tocal iter-
v a i e , Tis i inelpk'erite'e ogni 
Itritimbmn dl'pètiW. 

TroTSte .ìiiporiori alle altro prepa­
razioni di tal godere. 

Approvate da notnbiliti modiche ila-
iifme. 

P r e m i a t a e o n n^eilalclle 
d'oir^ e d ' a r g e n t o . 

a Isaeie d.1. v ' e s i t a l i , 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

Il sottosoriitó dichiara di' avef esperimentvto le, 

Pastiglie Àntfbmichitiche del sìg. Dà ^vfflnì,' 'e. (l'avori» ' 

trovate efficaci nelle Tolsi irritative, d'apiogandn esse 

un'uiioiie sedalivfi prónta 'e durijt^òU. 

Dott. Pietro Boìisio 

litédictt primario dell'Ospedale. 
Paté béne'Fi'atélli. 

P e r «(tiuprovare J'e|^^'j>f||iil|j^'if.Ì|iqififd|of;i>nna 
'grafia e rranvhe, ad oun'il'persqina c b e n é Itera 
do«|ifi|^f||a, al i inbnratorl» •••tf tofttnl In Vlilta-
r l« a léu i i e , Paiil lftl le p e r prrfVa. 

X)DP4»iiti'rV' 
in 

UDINC, olle Farmacie A l e s s i , €tt-
inètt i , Com^Kiiaitt, ittlnslolli 
tle'C^an.iliiiIoV Fàhrta, .De Vlii-
eeiitl,' Glrola'ini i FfillIppUKkt, 
P e i r a e e o , 
GEMONA, n i l l a n l . 
TOLMr/7,0, ChlniiHl, 
CODROIPO, Xaitolll . 
LATISANA, €aR«i. 
BlìaTIOI.0, Cantoni . 
PAttIZ3'AV Sai iMél l . 
COMEGLIANS, Caa««lnl, 
FAGAGNA, Hunass l . 
MANZANO, g tro lU . 

TnlGSTE, S e r r a v a n o , Zanett i , 
It'avaxaclnl. 
SPALATO [Dalmaii»), Toelffl. 
ROVERUDO (Trento), 'Xlialor. 
ALA, n e WanOall, l l r a e h c t i l . 

Presso delle iio&tole L, 0.80, detta doppia It. un^, — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. Be-Slefani e figlio ed la 
tutto le primario {anmaoie d?l Regno e dieji'Estero. 

U D I N E 

§^ Opere di proprld) e(ltzf]^ib ? 
A,VISMÀSA: Morale Soo la l e j ÙDVoliimein g*, piètio L'.t.ao;^ 

^PARI,: Prin^ljpt, teorloo-nperfiueiafallì'l^'li ffìta-p^ruttaf^ 
© ioloif la, nii voluiìj^ ià 8' grapde di JOO •p,â ipg,"jl]|)(jstrato ,CQnf̂  
( P Ì2 figure Uiògrafiiihe ó 4 tavole coloj-̂ itol liV a.^6. ' ' ''' 

@ y Ì T A L ì ì ; : U i a > o a e h l a t a I n t o r n o la teol; s_ê ijjt(ĵ  {il̂ ^ Stfria d ^ 
@, un Zolfanello, un volume di pagine 376,' |f, f!'jf)\f. ' ^ 

D'AGOSTINI;;ji;ia7-{|5jO):,'î ieordi mijiitiiiÉi|''d'èi le'rinM,̂  
' 19 tavole 'to-= 

®''-^^¥UfkP^V<^. «>a«é ed'-ln«a»fo''pBbMioate «otto gli aa-_ 
spici dell'Accadoinia di Udine; due voluÀii in' 'olfaVo di* pagine^ 
XXXV-48{-"6S3j'còn~pifèfozione e biografia, nonché il ritratto^ 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni jiif'llt&gj'àffi'; I J . ' S . O O ' ^ 

REBUFFO : T a v o l e deu l l e l e m e n t i ' elrno^f^d, presa p e r ^ 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ' W 

• ©) 
KOHGN : Studi d i l indo, L. 6. S s 

_' • © ' 

f DIS GASP^RI : iVoslojnl .dl,,Cte.o(rraffa ! deilol' P lrov lne la t^ 

di Wdine, L. 0,4Ò'. > , , , , . M 

I acceUaoo A!r?isi a prezzi modioissimi' 

UARIRE umitmmi 

(è 

e QOd-a|iparenlemenie dovrebbe essere lo scopo di ogni 
BihTtTalatb ; ma iuvéce moltìsaìmi aòno 'coloro che &('• 

letti (in malattìe segrete (Bl^nndrragis in genere) non guardano ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del' male ohe li tormenta, anziché di­

struggere'per sempre e radicalmente la causa ch^ r ha prodotto; e per ciò f,ire aî Operano astrìngenti dauriosissimi alla 
seluie priipria ed a quella della prple nassilura. Ciò succede tutti i giorni'a quelli ciie ignorano l'esiateuza delle pillole 
dél'Pro/, iW/G/PO/if / l dell'Università di Pavia: . , , 

Qn'pstò pillgie, che'contan'ò ormai ' t'reiltà'diìe anni dì succo .̂so inconteatato;-por la continue o perfette guarigioni dogli scoli 
si r̂ òeî î che orouici, aono, come lo attesta il vdl|nte Dott. ^azzini di Pisa, l'unico e ypro rime<JlQ che unitamente all'acqua 
sedatiya guariscano radi'oalmerfe d.ill > predette mafattia (Glonìiorragià; cstVrri |i'ré'tì<iilì'è cestringimoati d'orina). lSinei>if |« 
e a r Q P i e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno vlaiìeraedico-cbirurglchsjallo i o ant. aìle 2 p.Coceulti anche per corrispondenza. 

m DIFlIDi 
T 

Che la sola Farmacìa Ottavio .palleànì di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
;P,ìetvQ e Liqol i, possielle. là f^delo .e, mMiXrala rioptta delle vere pillole del 

!M> 
, Inviando vaglia postalo di L. 4.—alla.Farmacia 24,'OHàvio'Gaìieani,Milano, Tia-Meravigli, sì rioevòhb franchi nel Regno 

ed ali'eafofo: — Una scatola pUloló dèi prof.'Lutgi"Porta. •— Un.flacope di polvere por acqua' sedativi', ooU'ifflruziono sul 
modo di usarne. ! i- • • . . .. gj. 

Rivenditiiriì Ip Viflne, Fabris A,,'Comfilli F., FilippBZZÌ-Qirol|spjoL..B!»Sioli farmacia alla Sirena; é o r l z l a , C. Zanetti e Pontoni farinacisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C. Zaqetti, G. Serravollo; ÌEara, FarmaciB ,N. Anirqviii'; lU'entpj Giuppóòi Cario, Frizzi C, Santoni;' Spa la tr» , 
AUinoyio';'Y«"e«'"> Bòtner ; F l n m e , G. Pro.iJani, Jafcke! F.; .Milano, StSbilimonio C. Erba,'vìa Marsala n, 3,'B sua sucónrsiìlo 
Giilleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cpmp, via Sàia 16 ; KÒma, via Pietra, 96, e in' tutte le principali Farmacie del 
Rogbo. .. , . 

Di.8 MARCO um 
PREMIATO 

SIABILIMENTO A MOTRICE 
i per la iabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed O J I N Ì T J W QMTA EESTA dorati in Ano. 

^ Met r i ^i J>osso siipd;sf,ti ed im asta 
Piazza Giardinoi N. 17. 

<(l'i I' 

al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FBIULI--putóMca il P;e;tìpdicp X^'APEGIUEIDIC0-AMMINI3TRATI VA 
— e si assume ogni genere dtlavoii. 

. Via Prefettura, N; 6. 

alservii?io| delle Scuole Cpjjntiilajii di UdÌii)ie.--Peposito ea,rte, stampe, registri, oggetti 
di ^segnò e Cancelleria..*Specchi, quadri ed oleogi-afle.--Deposito stampati per le 
AMiriihistr. <;3oinunali, dpi Daziò Cojuiswmo, delle Opere I^e e delle Eabbrieerie. 
Via Mercatovécchio, sotto il Monte di Pietà. 

Odine, 1 8 8 7 ! — Tip. Mar'ào Bardwoo 


